
pafcoii , formano perciò la più ricca iòr- 
gente della ruftica economia .

Tutto è concatenato in queft’ arte prezio­
sa , ma il filo che unifce gli anelli della 
catena confifte nella paftorale . Dove il be- 
lìiame è ben nudrito , ed è ben mantenuto, 
la ricchezza territoriale fi trova nello fiato 
della maggior prosperità , mentre aumentati* 
doli il beftiame fi aumentano le carni , ed 
i latticinj per il nutrimento degli uomini , 
le lane , e le pelli per il loro veftiario , il 
fego pei lumi , fi facilitano vie più i tra­
sporti delle derrate , fi coltivano meglio 
le terre , e quel che più importa fi aumen­
ta il letame per fecondarle , nel qual pro­
dotto del befiiame confifte la baie della ric­
chezza rurale ; mentre col letame fi ottiene 

, tutto dalla terra , e Senza tale ajuto la fie- 
rilità tofto, o tardi non manca di affacciarli 
nelle campagne «

E g li è dunque dimoftrato colf efperienza 
vifibile da tutti , che f  agricoltura allora 
profpera , quando il beftiame c in gran nu­
mero , ed è ben nodrito per dare tra gli 
fuoi ricchi prodotti quello del letame nella 
pofsibile abbondanza.

Le N azioni, le quali conofcono quefto gran 
principio della Scienza rurale, e che lo met­
tono in pratica fono quelle , che al prefente

godo-
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